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Nuove fonti documentarie dimostrano il martirio “in odio alla fede”.
L’apporto di Benedetto XVI fondamentale nel far procedere la Causa

Una figura da svelare
Benedetta Bellocchio

ancano pochi mesi alla
Beatificazione, il 15
giugno prossimo a

Carpi, di Odoardo Focherini,
e proprio in questi ultimi tempi
emergono nuovi e significa-
tivi elementi nella Causa. Il
3 giugno 2008, nella Sessio-
ne ordinaria della Congrega-
zione delle Cause dei Santi,
il giudizio sull’asserito mar-
tirio del Servo di Dio fu so-
speso con la richiesta di chia-
rire, con una ulteriore inda-
gine, alcune questioni.
Tre sono gli elementi che i
Vescovi hanno chiesto di ve-
rificare, e di approfondire,
per poter provare con cer-
tezza che il sacrificio di
Focherini è stato un marti-
rio “in odio alla fede”. In-
nanzi tutto il martirio mate-
riale: le mancate cure al Servo
di Dio furono la condizione

ordinaria e normale del cam-
po di Hersbruck per tutti i
detenuti, o furono una scel-
ta intenzionale e finalizzata
a colpire Focherini? In se-
condo luogo, il martirio for-
male osservato rispetto al
persecutore: l’odio concen-
tratosi su di lui riguardava
solo i suoi comportamenti
concreti – ad esempio l’opera
di salvataggio degli ebrei –
o anche le ragioni che nel
Servo di Dio ispiravano quei
comportamenti? Altri dete-
nuti infatti avevano avuto
condotte simili, ma con mo-
tivazioni diverse dalle sue.
Infine, il martirio formale
“ex parte victimae”: la Con-
gregazione ha chiesto di ve-
rificare se la disponibilità di
Focherini a dare la vita per
restare fedele alla volontà
di Dio, così come viene
desunta dalle diverse testi-
monianze, può essere dav-

vero giudicata voluntaria
perpessio, cioé la piena e
volontaria accettazione del-
la croce, quale è chiesta per
il martirio.
Notizie offre un approfon-
dimento su questi ultimi fatti
determinanti per sbloccare
l’iter per la Beatificazione
di Odoardo Focherini con
un’intervista a Ulderico
Parente, docente di Storia
Contemporanea nella facoltà
di Scienze Politiche della
Libera Università degli Stu-
di “S. Pio V” di Roma: a lui
va il merito di aver, insieme
con monsignor Lorenzo
Chiarinelli, Vescovo ponen-
te della Causa, curato le Ri-
sposte della Postulazione alla
Sessione ordinaria, grazie al
reperimento di nuove fonti
documentarie. Consegnate
l’8 novembre 2011, si ag-
giungono e gettano una nuo-
va luce sull’intero apparato

probatorio.
Poter riconoscere, e così è
avvenuto, il martirio di
Odoardo, sono le conclusioni
di monsignor Chiarinelli
nella Responsio, è “una gra-
zia straordinaria per la Chiesa
e per la sua testimonianza in
questo mondo che si rivela
liquido, relativista, anche
qualunquista. È parola elo-
quente la sua ‘fede pura’ in
Dio e la sua ‘passione per
l’Uomo’ e ciò nell’eserci-
zio della professione di gior-
nalista, nelle esperienze di
comunione ecclesiale e del
servizio apostolico nel-
l’Azione cattolica, in un
contesto di serena e intensa
vita familiare. Nel cammi-
no del suo popolo e nelle
tragiche situazioni della sto-
ria umana – conclude –, Dio
sa accendere splendide luci
per indicare la strada e con-
fortare le nostre speranze”.

Una nuova medaglia
commemorativa per il beato

Odoardo Focherini
Con la mia seconda medaglia dedicata a Odoardo Focherini
(la prima è del 1982, editata da Alberto Lodi) ho voluto
approfondire meglio la vita di questo Testimone  e Martire
a causa della fede cattolica.
In questi ultimi anni si sono ampliati gli studi su Odoardo
Focherini, in particolare ricordo  il volume “Il cammino di
un Giusto. Lettere dal carcere e dai campi di lavoro”, a cura
di don Claudio Pontiroli del 1994.
Sono convinto che Odoardo Focherini abbia compiuto i
suoi miracoli da vivo e che la sua famiglia, assieme alla
Chiesa cattolica siano ciò che Egli ha maggiormente ama-
to: ne è memoria il suo testamento spirituale.

NEL FRONTE: è raffigurato Odoardo entro una baracca
del campo di Hersbruck mentre, con sguardo sospeso pen-
sando alla casa lontana, scrive l’ultima lettera alla moglie
“Maria carissima”. Dalle inferriate appare la stella di
Natale. Tutto attorno la scritta: BEATO ODOARDO
FOCHERINI. CARPI 1907 - HERSBRUCK 1944.

NEL RETRO: sono raffigurate la pieve della Sagra, la
croce dello stemma dell’Azione Cattolica con la sigla P.A.S.
- preghiera, azione, sacrificio - e un ulivo. Tutto intorno la
scritta: CARPI  15-6-2013. MARTIRE DELLA FEDE.

Romano Pelloni

PRENOTAZIONI Alla Associazione Culturale IL PORTICO contattando i soci

DANTE COLLI Tel. 059/690388     SILVIO CAVAZZOLI Cell. 348/2850047

ALBERTO LODI Tel. 059/8384220 - Cell. 333/7541491 ROMANO PELLONI Cell. 335/5625580

Impresa Edile Lugli geom.Giuseppe
via Martinelli 128 - Fossoli di Carpi - 059.669145 - 340.6094219 - lugligiuseppe@tiscali.it

Nell’ambito delle manifestazioni indette dal Tavolo di lavoro per la Beatificazione
di ODOARDO FOCHERINI, l’Associazione culturale IL PORTICO provvede alla coniazione

di una medaglia commemorativa, opera dello scultore ROMANO PELLONI.
Il conio sarà eseguito dalla ditta Bertozzi Medaglie S.n.c. di Parma.

Caratteristiche tecniche:
diametro 60 mm

peso della medaglia d’argento
circa 100 gr.

metalli: bronzo (OT93)
argento (925/1000)

Confezionamento:
bronzo

(sacchetto in bifloccato
con stringa in tessuto)

argento
(astucci improntati

in finta pelle o tessuto)

Prezzi di sottoscrizione (solo anticipata)
BRONZO: Euro 25,00 - ARGENTO: Euro 150,00 circa

vista la continua oscillazione del prezzo del metallo.

Tiratura a numero chiuso - Solo il prenotato - CHIUSURA PRENOTAZIONE 15 APRILE 2013
Consegna: a partire da fine Maggio 2013 in occasione delle manifestazioni

con il patrocinio del
TAVOLO DI LAVORO

PER LE CELEBRAZIONI
DEL BEATO ODOARDO

FOCHERINI

M

Sul sito della Diocesi una
sezione speciale dedicata

alla Beatificazione con
molti materiali, tra cui il

decreto di Martirio. Inoltre
documenti, una fotogallery

e una ricca videogallery
raccolgono gli ultimi
interventi e diverse

testimonianze
sul Servo di Dio.


